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N. 110 D’ORDINE
AGGIORNAMENTO LAVORI CONSILIARI AL GIORNO 13 GENNAIO 2005, ORE 19,00

L’anno duemilaquattro il giorno 09 del mese di DICEMBRE alle ore 19,45 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. GIACOBELLI Martino e con la partecipazione del  Vice Segretario Generale dott.  Giovanni SIMEONE

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	
	X
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	X
	

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	X
	
	17)
	MIALI
	Martino
	X
	

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	X
	
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	X
	

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	X
	
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	X
	

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	X
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	
	X

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	X
	
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	
	X

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	
	X
	
	22)
	MARIELLA
	Francesco
	
	X

	8)
	MORELLI
	Antonio
	
	X 
	
	23)
	BARNABA
	Massimo
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	X
	
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	X
	

	10)
	BASTA 
	Nicola
	X
	
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	X
	
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	X
	
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	
	X
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	
	XG

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	
	X
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	
	XG


In totale n. 19 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ presente il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

Chiesta ed ottenuta la parola intervengono:

CONSIGLIERE PASSOFORTE: Devo richiedere l'aggiornamento del Consiglio Comunale al 13 gennaio alle ore 19.00 

PRESIDENTE: Favorevoli? No un attimo, un attimo. Prego Consigliere... 

Entrani in aula i consiglieri Chiarelli Anania e Chiarelli Giuseppe (presenti 22 assenti 9)

CONSIGLIERE MICOLI: Noi siamo contrari all'aggiornamento, perché oltretutto questo Consiglio Comunale non riusciamo mai a chiuderlo, adesso arriviamo persino a gennaio. Ci avete mandato credo 6, 7 provvedimenti, non so se sono importanti, non sono importanti, non lo so. E ce lo portiamo ancora avanti, quindi stiamo andando al 13 di gennaio. Quindi voteremo contro questo aggiornamento, questa volta gli va bene a Passoforte perché ogni tanto chiede aggiornamento gli va sempre male, questa volta probabilmente gli andrà bene. Ma non fa niente, noi voteremo contro comunque. 

PRESIDENTE: Mettiamo ai voti la proposta di, prego Consigliere Passoforte Francesco. 

CONSIGLIERE CHIARELLI ANANIA: Presidente per dirle che anche il sottoscritto è contrario a una richiesta di aggiornamento così spostata e procrastinata nel tempo. Mi sarei aspettato ben altro di una certa discussione sull'importanza di questo Consiglio Comunale, ma probabilmente determinate situazioni vogliono che si debbano soltanto discutere in alcuni ambienti e in alcune stanze. Ci sono provvedimenti per la città che sono di notevole importanza. Il 13 gennaio ormai probabilmente alcuni saranno già consumati e la città non ha avuto risposte. Certo è ovvio che è più semplice rinviare invece che dare queste risposte. Voglio fare tante, ribadire una situazione che credo si sia verificata, che è quello che sta accadendo nella villa Garibaldi. Francamente non ho capito se quello che dice il primo cittadino in questa città risponde poi a quello che deve essere il rispetto delle istituzioni. Io conservo ancora le dichiarazioni fatte dal Sindaco allorché disse che si chiedeva solo un impinguamento di un mutuo per quanto riguarda la Villa Garibaldi, ma che il progetto sarebbe stato visto dai Consiglieri, dalla commissione. Questo non è accaduto, invece subito dopo si è portato a fare dei lavori e devo dire che i lavori si sono eseguiti nonostante ci fosse una richiesta di sospensione anche da parte della sovrintendenza, anche questo è strano. Perché io credo che se un cittadino dovesse eseguire oggi dei lavori in spregio a una normativa, il giorno dopo ci sarebbe già forse il sopralluogo da parte degli organi preposti in questo, per poter capire se i lavori sono rispettosi o meno della normativa. Io ho avuto solo il dubbio che ciò non fosse vero, quando ho chiesto alla sovrintendenza personalmente informando anche il Presidente del Consiglio di quanto stava avvenendo a Martina. Ho avuto poi la conferma, perché il 3 di dicembre è arrivato il fax, nonostante un fax che indicasse di sospendere i lavori il 6 dicembre questa amministrazione ha iniziato i lavori, e sono anche proseguiti il 7 dicembre. Quindi o probabilmente il sovrintendente si è sognato questo suo intervento sul comune di Martina, o qualcuno dice che comunque noi andiamo avanti anche se il sovrintendente dice che bisognava invece seguire un certo iter. Ormai credo che la città ha l'idea e il concetto di quello che deve essere il rispetto delle regole. Se si rispettano in questa maniera ritengo che un po' di confusione ci debba anche essere. Ripeto, il mio disappunto principale è l'avere avuto per l'ennesima volta la riprova che quello che viene assicurato nel Consiglio non viene poi successivamente rispettato. Non è il primo dei progetti che è stato riferito in Consiglio, che sarebbe stato all'oggetto della visione da parte della commissione, e quindi anche dei Consiglieri, e questo non è avvenuto. E è uno dei problemi. Altri problemi abbiamo all'ordine del giorno lo stesso riguardo ai tabelloni pubblicitari, altra annosa vicenda, la questione delle opere che l'Assessore Marraffa se non sbaglio su uno dei quotidiani locali ha anche preso impegno che avrebbe portato al più presto in Consiglio Comunale affinché non si perdessero determinati stanziamenti che abbiamo avuto, famosi 10 miliardi che potremmo perdere, quindi era sulla stampa il suo impegno che sarebbe andato subito in Consiglio Comunale. Nonostante questo noi abbiamo anche fatto un'interpellanza. Io la cosa che non ho ancora capito su alcune tematiche è come mai l'amministrazione non si costituisce, siamo soccombenti, perché non ci costituiamo, quindi non sappiamo quale è la difesa. Sono alcuni dei punti che dovremmo affrontare, ce ne sono tanti altri che sono urgenti all'ordine del giorno. Io sento dire, faccio un passaggio, non l'ho fatto prima per non fare una inutile polemica, considerato che volevate approvarvi così come è stato quella delibera 29, io l'intervento è iniziato con il Consigliere Passoforte che ha detto che la delibera non era chiara e bisognava emendarla. Non l'ho detto io, l'avete detto voi. Noi abbiamo detto che c'erano delle situazioni, lo stesso Consigliere Passoforte ha detto no comunque la facciamo, tanto qui facciamo i muscoli siamo 16 e ci sono, no hai parlato anche proprio per la perequazione che intendi ben altro per perequazione. E è qui che noi non ci possiamo intendere. Si va avanti con i muscoli, ci sono persone che i muscoli alcune volte li hanno, alcune volte non li hanno. Purtroppo si deve prendere atto che si riesce sempre a trovare i 16 di turno, vuoi perché c'è una situazione in atto di un Assessore che oggi lamenta di avere chissà quale grande delega ma che ancora non ha nessuna delega. 

Bene, questa amministrazione a mio avviso non è quella che noi ci aspettavamo quando siamo andati a chiedere il nostro consenso alla città. Che non può essere basato sul singolo Consigliere pescato dal Sindaco ma deve essere basato su una cosiddetta maggioranza che deve portare avanti un programma, programma che oggi non riesco più a intravedere considerato che si va avanti così come questa sera ho visto. Io devo ringraziare l'Avvocato Lasorsa che con tutto il suo voler fare questa grande apertura alla città, un dibattito sulla reiterazione dei vincoli caro Avvocato Lasorsa la maggioranza le ha dato la risposta che lei forse non voleva. Ma d'altronde se ha un Assessore che dice che è tutto a posto, non ce ne è bisogno, figuratevi se poi possiamo venire a discutere di queste cose. E allora il mio, per concludere, volevo soltanto ricordare che il 23 di novembre si disse verremo il 9 con una delibera già tutta pronta, e bene il 9 a distanza di 20 giorni io ho avuto soltanto la conferma che la maggioranza diceva che bisognava emendarlo. Ogni tanto questa parola maggioranza io la riesco a trovare difficile, però bisogna anche riferirla. Quindi hanno approvato una delibera ripeto con i muscoli, non con l'intelligenza. Oggi siamo qui a dire anche che dobbiamo aggiornarci al 13 gennaio, cioè abbiamo tanti di quegli impegni per cui non è possibile fare un altro Consiglio prima del periodo natalizio. Cioè noi alla città che ha tanta necessità di risolvere i problemi che sono all'ordine del giorno stiamo dicendo ci dispiace abbiamo bisogno di un mese e 10 giorni di ferie, i problemi possono aspettare. Certo, ormai abbiamo incartato i 3 miliardi per la villa Garibaldi, ci metteremo quest'altro fiocchetto ma magari il vestiario di sotto è totalmente spoglio, se andiamo a vedere quello che per la città gira, quello che sono per le strade, e quelli che sono gli altri provvedimenti che dovremo invece cercare di guardare un po' più attentamente. Motivo per cui io sono contrario a questo rinvio così diciamo procrastinato, mi aspetterei invece che ci fosse una proposta di ma a una settimana, avevamo detto infatti martedì, giovedì, poteva essere una delle date possibili, quindi prendo atto di questa volontà di questa maggioranza muscolosa, portate avanti i vostri impegni, la città vi giudicherà se è giusto che il 13 gennaio andate a fare l'aggiornamento di questo Consiglio. Grazie. 

PRESIDENTE: Allora mettiamo ai voti la, solo sulla votazione che sta in atto. 

Entra in aula il consigliere Digiuseppe Cosimo (presenti 23 assenti 8)

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: L'intervento sarà brevissimo. Io sono fermamente contrario alla richiesta di aggiornamento al 20 gennaio se non sbaglio.

PRESIDENTE: 13.

CONSIGLIERE CHIARELLI GIUSEPPE: 13 gennaio. In quanto all'ordine del giorno odierno c'è il punto 45. Lo vorrei ricordare a tutti i Consiglieri comunali e anche al Sindaco, l'approvazione del capitolato d'oneri per la concessione del servizio liquidazione accertamento e riscossione della tassa per l'occupazione di suolo pubblico dell'imposta comunale sulla pubblicità, e dei diritti sulle pubbliche affissioni, dell'ICI e della TARSU. Che è un contratto che mi sembra che sia in scadenza, scade il 31 dicembre se non vado errato Sindaco. Quindi io sono fermamente contrario anche sulla scorta della nota che ci inviò il prefetto lo scorso anno, dove avvertiva i Consiglieri comunali di non consentire le proroghe dei servizi. Quindi mi sembra veramente esagerato questo rinvio di oltre un mese, è esageratissimo, in considerazione del fatto che c'è questo punto importante all'ordine del giorno. 

PRESIDENTE: Grazie Consigliere Giuseppe Chiarelli. Prego Consigliere Digiuseppe. 

CONSIGLIERE DIGIUSEPPE: Anche io sono fermamente contrario al rinvio. Purtroppo questa sera prendo atto di avere assistito a una delle cose più scandalose che fino a ora mi sono capitate. Perché alla richiesta di sospensione votata all'unanimità, al di là dell'altra stanza, non si cercava l'accordo, si cercava di migliorare un testo del deliberato che avrebbe prodotto come effetto consequenziale la certezza, o comunque la garanzia massima che si potesse esprimere con questo voto, con questo deliberato a ché le aree a servizio di questa città non venissero in qualche maniera messa in discussione da una serie di ricorsi che potevano scaturire da un deliberato io lo definirei vulnerabile, e tutte le perplessità che vari Consiglieri di maggioranza dietro condividevano, a un tratto e magicamente sono state tutte alienate. E questa a me sembra una sorta di prenotazione a ché si potessero creare le condizioni per cui a questa amministrazione arrivano una caterva di ricorsi, per arrivare alla conclusione di invalidare in maniera definitiva un deliberato. Questo è una mio dubbio, e di più noi abbiamo cercato in tutto questo tempo di contrapporci a una tendenza consolidata che andava nella direzione delle aree a servizio in palazzi anche quando anche in presenza di deliberazioni di Consiglio Comunale che davano indirizzi specifici e inequivocabili. Un esempio? Via Pietro del Tocco. E questa sera una parte della maggioranza, perché devo prendere atto che in questo Consiglio Comunale grazie a Dio il senso della responsabilità non si è alienato totalmente, c'è qualcuno che ancora riesce a fare delle valutazioni forse più dal mio punto di vista, più obiettive, e comunque siamo arrivati alla conclusione che si è arrivati a un deliberato dove nessuno era d'accordo. Io non so se Avvocato Luigi Chiarelli la condivisione delle perplessità che lei ha avuto insieme a me, e a quasi tutti gli altri che stavano lì dietro, erano delle perplessità fondate o erano solo un voto per procrastinare una discussione che poi doveva portare alla conclusione che non si doveva votare, o si doveva votare male? Io per quella che la conosco, per quello che posso immaginare è quello di cui anche ne sono convinto io penso che lei non avesse di queste intenzioni, e che le perplessità le voleva discutere e risolverle. Questo non è stato fatto, il tempo dirà se questa deliberazione di questa sera è servita veramente a questa città, se questa deliberazione di questa sera ha prodotto l'effetto che almeno io e credo molti altri vogliono quello che le aree a servizio devono essere salvaguardate, perché sono il futuro della nostra città, perché sono rappresentano la vivibilità in termini di servizi della nostra città, rappresentano una pianificazione che era e che è organica perché era inquadrata in un consesso più ampio che era quello del piano regolatore generale vigente, e quindi tutte queste cose purtroppo questa sera per quello che mi riguarda appaiono quanto meno messe in discussione. Detto questo, volevo chiudere il mio intervento dicendo non sia dovuto a nessuno pensare che l'approvazione di un deliberato fatto in quella maniera ha messo in difficoltà il sottoscritto fino al punto di essere costretto a abbandonare il Consiglio. Perché se avessi votato contro chissà quale interpretazione si sarebbe data della mia votazione. Se votavo a favore votavo, partecipavo, o consolidavo l'approvazione di un deliberato che secondo me non raggiunge nessuna delle finalità che noi in questi anni abbiamo denunciato e voluto, e non raggiunge nessuna finalità che sia in linea con quello che è un corretto sviluppo di questa città, e del nostro territorio. Grazie. 

Entra in aula il consigliere Cantore Marcello (presenti 24 assenti 7)

PRESIDENTE: Prego Consigliere Scialpi.

CONSIGLIERE SCIALPI: Noi siamo contro l'aggiornamento al 13 gennaio. Perché pure essendo il 13 un giorno che porta fortuna è Sant'Antonio Abate se non sbaglio, però è stato dettato dalla disperazione del capogruppo di Forza Italia Passoforte che... sì. Dalla disperazione politica del capogruppo di Forza Italia che non ha fatto altro che proporre il 13 gennaio per discutere un problema su cui come ha detto qualche collega nel Consiglio Comunale c'era stato l'impegno solenne in questa sala che per noi ha un valore di sacralità a discutere e a votare la questione della delibera 29 in questa seduta. C'era stato il tempo a disposizione annunciato anche da altri gruppi consiliari dell'insediamento di un gruppo di lavoro, e comunque tutte le altre proposte ragionevoli di aggiornamento del Consiglio Comunale a martedì prossimo, o a giovedì prossimo sono state fatte saltare artatamente e questo a me dispiace moltissimo perché in discussione sono degli interessi pubblici forti che noi vogliamo difendere, abbiamo voluto difendere anche restando ai nostri posti in questo Consiglio Comunale e intervenendo nelle modalità con cui sono intervenuti i colleghi Semeraro, e Ancona. E crediamo che comunque la discussione su questo problema importantissimo non è chiusa perché per noi sono importantissime le scadenze che vogliamo che siano diciamo corredate di date, di impegni precisi, calendarizzate come si dice in politichese sul piano regolatore, sui piani per gli insediamenti produttivi e per il piano di edilizia economica e popolare. Se queste versioni noi vogliamo aprire un confronto serio in questo Consiglio Comunale, perché non ci servono più soltanto gli annunci, le proclamazioni, anche gli ordini del giorno votati dal Consiglio Comunale che sono stati lungamente disattesi. Quella delibera 29 di cui questa sera si è discusso aveva una sua ratio se veniva accompagnata dall'adozione del piano regolatore e dell'avvio di tutto il discorso sulla strumentazione urbanistica da riportare al centro della città per il suo sviluppo perché l'inversione di quella crisi economica che è fortissima in questo momento. Ogni ritardo in questa direzione è un ritardo che vede inadempiente non soltanto una parte della maggioranza, vede inadempiente il Consiglio Comunale che ha la concretezza sua su queste grandi questioni che noi vogliamo che sia di prossima discussione. Io non voglio intervenire nelle vostre questioni politiche, però certamente bisogna fare un attimo attenzione alle cose che si scrivono sui giornali. C’è stata una lettera del segretario provinciale di Forza Italia, c’è stato un documento del segretario provinciale dell'UDC, ci sono stati anche solenni impegni proclamati da una parte qualificante di questa maggioranza del gruppo di AN in maniera particolare in un'istanza pubblica è stato detto che ci sono impegni concreti non soltanto per riportare all'attenzione del Consiglio Comunale la delibera numero 29, ma anche per discutere del piano regolatore e dei piani per gli insediamenti produttivi. Però per riportare l'attenzione sulle questioni grosse di questa città, senza una calendarizzazione di questi impegni è chiaro che questa aula si svuota di ogni significato, tra l'altro non possiamo manco discutere di provvedimenti seri, perché a esempio è iscritto all'ordine del giorno un provvedimento servizio di prevenzione del disagio e della devianza minorile quando è stata fatta una gara di appalto, si chiede al Consiglio Comunale di esprimere un indirizzo. Cioè mi sembra che sia molto incongruente, mi sembra che sia anche politicamente da sanzionare l'assenza non soltanto dell'Assessore proponente ma anche gli altri Assessori su provvedimenti importantissimi come quelli ricordati dal collega Chiarelli Giuseppe sulla non prorogare appalti come quelli concernente appunto la tassa per l'occupazione del suolo pubblico, dell'imposta comunale per la pubblicità, e sulle pubbliche affissioni. Su cui c'è una grossissima questione all'interno della città, su cui si sono più volte manifestate esigenze autentiche e vere da parte a esempio dei piccoli editori di Martina Franca. Però, e poi c'è tutta la questione relativa al rinnovo dell'appalto sulla nettezza urbana. Però non si può andare avanti con questi provvedimenti soltanto annunciati e con il vuoto delle cartelle. Perché questo indica un metodo che come dire è un metodo che non possiamo condividere che porta la città giù perché fa ruotare male il rapporto tra Consiglio Comunale e Giunta. Io voglio intervenire.

PRESIDENTE: Concluda professore. 

CONSIGLIERE SCIALPI: Non posso parlare per un quarto d'ora? 

PRESIDENTE: 5 minuti per dichiarazione di voto.

CONSIGLIERE SCIALPI: Sto intervenendo su quello che hanno detto i miei colleghi giustamente in precedenza.

PRESIDENTE: Tutte dichiarazioni di voto. 

CONSIGLIERE SCIALPI: E comunque la tengo contento. Anche se lei caro Presidente quando noi abbiamo votato la delibera 29 nel 2001 insieme al suo collega Passoforte, l'allora Consigliere Marraffa e l'allora Consigliere Giustino Caroli dalla parte dell'opposizione erano assenti, no? E questo mi è dispiaciuto moltissimo per motivi di famiglia. Mi auguro che non siano le stesse motivazioni per cui dovevamo discutere del provvedimento questa sera.

PRESIDENTE: Professore Scialpi concluda per piacere.

CONSIGLIERE SCIALPI: Bene. 

PRESIDENTE: Professore Concluda.

CONSIGLIERE SCIALPI: Mi auguro che non siano le famiglie a cui si portano 300 milioni di fiori, quelli che chiedono come mancia 300 milioni a chi porta i fiori. In ogni caso una parola del Sindaco è opportuna per quanto riguarda Villa Garibaldi, perché diciamo c'è un grande sconcerto all'interno della città. Quando si è variato il piano delle opere pubbliche si è intervenuti su questa questione, ma anche nel passato ci sono state anche garanzie. Ora io credo anche in virtù delle cose dette dal Presidente della commissione consiliare Anania Chiarelli in merito alla villa Garibaldi il Consiglio Comunale deve avere delle certezze, in questo momento, e soprattutto deve avere delle informazioni in merito a un bene che non appartiene né alla maggioranza né alla minoranza, appartiene alla città intera su cui ci devono sulle del indicazioni precise. E io credo che non si può procedere in maniera decisionistica su Villa Garibaldi. C'è un decisionismo fine a sé stesso che copre il fair west che c'è in questa città in questo momento, io mi auguro che i Dirigenti che seguono questo provvedimento non siano gli stessi Dirigenti che poi prendono la carta intestata del Comune di Martina Franca e fanno ricorsi all'autorità giudiziaria così come è stato fatto per il piano particolareggiato di San Paolo, e che siano gli stessi Dirigenti che abbiano un po' più a cura la conclusione delle opere pubbliche.

PRESIDENTE: Professore.

CONSIGLIERE SCIALPI: A Martina Franca, per evitare a esempio che su Viale De Gasperi, dove il comune di Martina Franca nel 2000 ha speso, e fu una delle prime opere pubbliche conclusa dall'amministrazione di Centro Sinistra in precedenza, un miliardo e 600 milioni di vecchie lire, sia invece la strada oggi più pericolosa della città dove sono intervenute 3 volte le imprese a mettere un po' di asfalto che quotidianamente profonda giù, a mettere in ordine delle griglie di acqua che ancora oggi sono coperte da lastroni di ferro, e che sia quel Dirigente che faccia fino in fondo il responsabile del procedimento amministrativo. 

PRESIDENTE: Grazie professore. Prego Consigliere Agrusti.

CONSIGLIERE AGRUSTI: Signor Sindaco, signor Presidente, per interrompere questa atmosfera di sospetto che in questa sera aleggia su questa delibera numero 9 che abbiamo da poco votato, delibera fatta dopo avere istituito una commissione che ha fatto dei lavori, dopo avere fatto noi un incontro di maggioranza con il Dirigente dell'architetto Dell’Anno che ci ha spiegato tutto, perché cui anche chi di non aveva competenza ha capito. Il voto di questa sera non sottende accordi con nessuna persona che ha proprietà di area a servizio. Non mi è piaciuto tutto questo che si è detto questa sera. Non mi è piaciuto perché la gente ci segue, e quando sente questo sospetta che noi lavoriamo male, lavoriamo in maniera scorretta. Per quello che riguarda poi il capitolato di appalto per la raccolta dei rifiuti, ne abbiamo parlato in riunioni di maggioranza, mi rivolgo al Consigliere che mi ha preceduto, abbiamo detto che in questi giorni ci incontreremo per discuterne. Per cui questi giorni che non faremo Consiglio Comunale non è detto che noi non lavoriamo, noi lavoreremo perché studieremo queste delibere che andremo a fare i prossimi consigli. E per chiudere con un episodio piacevole, io vorrei fare un plauso a quei ragazzi della quinta Liceo Sperimentale di Martina Franca che io ho visto in televisione fare una promozione stupenda alla nostra città, perché questo gruppo di ragazzi freschi, belli, preparatissimi hanno fatto onore alla nostra città e che hanno veramente emozionato. Perché io sono stata contenta di come ci hanno promossi. Dunque io penso che prima di natale smettiamo di dirci sospetti e cose sgradevoli e facciamoci gli auguri. 

PRESIDENTE: Grazie consigliera. Prego Consigliere Cantore.

CONSIGLIERE CANTORE: Perché mai non farsi gli auguri Consigliere Agrusti. Lo scontro politico a volte ha dei toni accesi, dei toni aspri, poi qualcuno porta in sé del risentimento di carattere personale, non mi appartiene lo sa molto bene come ragiono. Mi limito solamente a sforzarmi di capire e comprendere il perché di alcune dinamiche. Avevo deciso peraltro di non intervenire, ma io credo che questa sera sia stato compiuto un atto grave, un atto grave che non va certamente in direzione della coesistenza civile, non va in direzione del buon governo, del modo di amministrare la cosa pubblica che non deve mai, dico mai, essere appannaggio, qualcuno parlava di muscoli, Anania Chiarelli, ma frutto di mediazione e di confronto. Questa sera si è uccisa la democrazia in questa città, perché qualcuno aveva bene osservato, c'era un dispositivo sulla delibera che è stata approvata poco fa, il capogruppo di forza Italia aveva chiesto la sospensione per meglio migliorare il dispositivo del deliberato, bene ha fatto colui il quale ha sottolineato questo aspetto. Cioè se il dispositivo non lasciava ombra di dubbio non si capisce perché a un certo punto si è chiesta la sospensione per cercare di coinvolgere tutto il Consiglio per meglio migliorarne il testo del dispositivo. Io non so come andrà a finire questa maggioranza, la nostra posizione è netta e precisa, non facciamo parte di questa maggioranza, lo diciamo con profonda convinzione, perché non ci piace la metodologia di gestione della cosa pubblica, non ci piace quello che accade fuori e dentro il palazzo, e meno che mai ci piace questo entrare e uscire dalla maggioranza da parte pure di quei Consiglieri che sono stati critici nei confronti di questa amministrazione, e che a un certo punto forse ottenebrati nella ragione, ritengono di sostenere una maggioranza forse per ricevere qualche prebenda. Questo modo di portare avanti la vita amministrativa di questa città non ci appartiene, e non ci piace neppure come viene gestito l'ufficio tecnico che dovrebbe essere il polmone, il cardine di questa amministrazione. Non ci piace come viene gestita l'urbanistica in questa città. Io mi auguro di non essere una cassandra nella misura in cui io immagino che questa delibera 29 approvata questa sera porterà al saccheggio della nostra città. Mi auguro di sbagliarmi e lo dico con profonda convinzione. E peraltro devono stare tranquilli quei Consiglieri che approvando questa delibera ritengono di avere tacitato la loro coscienza, approvando questa delibera dove sostanzialmente si vanno a reiterare i vincoli chi era in malafede rimane in malafede, chi è in buona fede è convinto di avere fatta un'azione buona, di avere aiutato questa città a non essere saccheggiata. Io voglio tranquillizzare questi amici che in perfetta buona fede hanno approvato questa delibera che saranno smentiti con i fatti. Noi vedremo, e mi auguro di sbagliarmi, costruire sulle aree a servizi, continueremo a vedere utilizzato l'ufficio tecnico urbanistico a appannaggio di questo o quell'altro cittadino più o meno vicino a questa amministrazione, vedremo sicuramente come si è visto fino adesso pratiche che giacciono presso l'ufficio urbanistico da settimane, da mesi e forse da anni essere messe nel dimenticatoio e vedere altre pratiche che hanno una fortissima accelerazione. Allora è chiaro che tutti i nodi verranno al pettine, siamo contrari al rinvio lungo di questo Consiglio, non ne capiamo la ragione, o meglio possiamo intuirne la ragione, non si capisce quando si dice e ci si appella al bene della città a quale tipo di bene si fa riferimento, non comprendiamo e non lo comprendo Consigliere Agrusti dire è natale facciamoci gli auguri, tutto va bene Madama la Marchesa. Qui tutta va male, tutto va malissimo. Qui non c'è un minimo denominatore comune che unisce questa maggioranza sugli atti fondanti, su come è necessario imprimere una accelerazione a questa città che si va piano piano spegnendo. Perché se la capacità di questa amministrazione si misura dal numero dei marciapiedi di fatti sicuramente merita un gran premio. Ma per tutte le opere incompiute e quelle incrostate a livello di contenzioso, perché questi nodi verranno al pettine di opere pubbliche pure realizzate dalle precedenti amministrazioni, sofferenti di contenzioso che stanno producendo danni alle casse comunali, tutto va bene perché va bene anche l'invio al 13 del mese di gennaio. Io mi auguro che questa maggioranza non so composta da quanti Consiglieri possa per così dire ritrovare la rotta, che ritrovi sostanzialmente il buon senso, eviti di fare fughe in avanti e cerchi veramente di lavorare seriamente attraverso un confronto onesto e sincero. Grazie.

PRESIDENTE: Grazie 

Si allontanano dall’aula i consiglieri cantore e Chiarelli Giuseppe (presenti 22 assenti 9)

CONSIGLIERE AGRUSTI: Pensasse di me che volessi essere superficiale e passare su una cosa così importante come può essere la delibera del 29 e la 9 che noi abbiamo votato. Ma questo non è. In realtà abbiamo riflettuto, possiamo avere fatto bene, possiamo aver, però non è stato fatto certo senza pensarci. Io ritengo che questa possa essere una strada per poter fare anche delle opere pubbliche per il futuro senza spesa. Se mi sbaglio, se mi sono sbagliata va bene ne pagherò le conseguenze. Per quello che riguarda poi i lavori pubblici io credo che forse mai come in questo momento si sta cercando di riqualificare la città. Mi pare che si stia facendo il massimo sforzo. Poi, dopo di ché noi cerchiamo di fare il meglio che noi possiamo, i cittadini poi ci giudicheranno.

PRESIDENTE: Allora mettiamo ai voti la proposta del Consigliere. Prego Consigliere Micoli.

CONSIGLIERE MICOLI: Noi volevamo chiedere se era possibile rivedere questa proposta e riconvocare il Consiglio almeno prima di natale, cioè tra 8 giorni, se possiamo fare un Consiglio tra 8 giorni in modo tale da permettere, le motivazioni mi pare che sono state presentate sono tante, e quindi in questo caso potremmo rivedere un po' la proposta. 

PRESIDENTE: Allora formalizzi la proposta. 

CONSIGLIERE MICOLI: Tra 8 giorni, una settimana, martedì 21 è giusto? 

PRESIDENTE: Allora 5 giorni? Martedì 21.

CONSIGLIERE MICOLI: Martedì 21 alle ore 17.

PRESIDENTE: Allora mettiamo ai voti la proposta del Consigliere Passoforte per il 13 gennaio alle ore 19. Favorevoli? Ah, hai chiesto la parola, scusa non avevo visto. Prego Consigliere Chiarelli… 

CONSIGLIERE CHIARELLI LUIGI: È una proposta di 5 minuti di sospensione per riunione dei capigruppo. Posso chiedere? 5 minuti di sospensione per riunione dei capigruppo.

PRESIDENTE: Mettiamo ai voti la proposta del Consigliere Chiarelli di 5 minuti di sospensione dei lavori. 

La proposta, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità

Sospensione della seduta. 

Ripresa della seduta.

SEGRETARIO GENERALE: Appello.

PRESIDENTE: 22 Consiglieri su 31. La seduta è valida. Risultano assenti i consiglieri Cantore, Morelli, Martucci, Lasorsa, Ruggieri, Chiarelli Giuseppe, Mariella, Conserva Luca e Bruni.

PRESIDENTE

Mettiamo ai voti la proposta del Consigliere Passoforte per l'aggiornamento del Consiglio Comunale al 13 di gennaio alle ore 19.

La proposta di aggiornamento dei lavori consiliari al giorno 13 gennaio 2005, ore 19,00, previa regolare votazione espressa nelle forme d ilegge viene approvata con n. 16 voti favorevoli e n. 6 viti contrari (Chiarelli anania, Digiuseppe, Semeraro, Micoli, Ancona Francesco e Scialpi) su n. 22 presenti e votanti.

La seduta termina alle ore 00,20 del 10 dicembre 2004 
=================

